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5	 Struttura del discorso

Il livello discorsivo va oltre il livello della frase ed è formato da enun-
ciati collegati a un contesto pragmatico specifico.

La struttura del discorso necessita di coerenza, il che significa che 
le diverse parti del testo devono essere coerentemente connesse tra 
loro, in modo da mantenere una continuità logica all’interno del di-
scorso. Un esempio di coerenza è rappresentato dall’uso corretto di 
relazioni temporali e causali tra le diverse frasi. Un’altra proprietà 
testuale è rappresentata dalla coesione. Le frasi sono unite tra loro 
attraverso strategie linguistiche che tengono traccia della referenza.

Sia le strategie di coerenza che di coesione possono essere rea-
lizzate esplicitamente o implicitamente. Nel primo caso, i marcatori 
del discorso si realizzano in modo esplicito attraverso delle strate-

Sommario  5.1 Coerenza e marcatori del discorso. – 5.2 Coesione. – 5.3 Prominenza 
e contesto.
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gie manuali o non manuali. Nel secondo caso, le relazioni implicite 
si stabiliscono tra gli enunciati approfittando della conoscenza del 
mondo e delle implicature [PRAGMATICA 7].

5.1	 Coerenza e marcatori del discorso

La coerenza è quella proprietà di un testo attraverso la quale è pos-
sibile organizzare e garantire una trasmissione logica del significa-
to. Per assicurare la coerenza, è necessario che i blocchi di costru-
zione concettuale del discorso seguano un certo ordine e siano uniti 
tramite connessioni logiche e marcatori del discorso. Due o più enun-
ciati possono essere legati tra di loro da marcatori del discorso che 
consistono in congiunzioni [LESSICO 3.9], riformulazioni, marcatori ar-
gomentativi e particelle discorsive.

Come detto in precedenza, i marcatori del discorso possono esse-
re espliciti, ovvero espressi apertamente, o impliciti, ovvero lasciati 
inespressi. Come verrà discusso nel dettaglio nelle sezioni successi-
ve, le particelle esplicite in LIS possono essere realizzate attraverso 
segni manuali, componenti non manuali e relazioni spaziali.

5.1.1		 Marcatori manuali del discorso

I marcatori manuali usati nella coordinazione e nella subordinazio-
ne [SINTASSI 3] possono anche essere considerati come connettori del 
discorso da un punto di vista puramente discorsivo. Gli stessi mar-
catori giocano inoltre un ruolo fondamentale nelle dinamiche di una 
conversazione segnata [PRAGMATICA 10].

I vari marcatori del discorso usati in LIS possono essere classifi-
cati in quattro macro-categorie a seconda della loro funzione: i) mar-
catori che strutturano il discorso, ii) connettori del discorso, iii) mar-
catori di riformulazione, e iv) marcatori argomentativi.

I marcatori che strutturano il discorso sono usati per unire sin-
tagmi o frasi vicolando tra loro vari parti del discorso. Alcuni esem-
pi di marcatori che strutturano il discorso in LIS vengono mostra-
ti di seguito.
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Tabella 1  Marcatori che organizzano la struttura del discorso in LIS

Marcatori di inizio 
discorso

a. adesso

b. iniziare

 

c. sapere
 

d. bene

 

e. inaspettato
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Marcatori di 
proseguimento

 

a. dopo

 

b. più

 

c. aggiungere

 

d. a_parte
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Marcatori  
di chiusura

a. finire

b. non_più

c. ultimo

d. chiudere

Un esempio dell’uso contestuale di un marcatore iniziale è riportato 
di seguito. La particella del discorso è marcata in grassetto.

bene ix2 sperare ix2pl capire ix1 spiegare� 
‘Bene, spero abbiate capito quello che ho spiegato.’

L’esempio seguente mostra invece l’uso del segno più, impiegato co-
me marcatore di proseguimento di discorso. Per garantire la com-
prensione, viene evidenziato in grassetto.

  

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_1_1_video_1.mp4
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per_favore casa tornare finestra CL(5 chiusa) 
	 ‘tirare_su_tapparelle’ CL(4): ‘tapparelle_tirate_su’  
	 più gatto ixa cibo dare3a�
‘Per favore, quando torni a casa, tira su le tapparelle e in 
più dai da mangiare al gatto.’

Nell’esempio sottostante viene presentato un caso di marcatore di fi-
ne discorso, segnalato in grassetto per chiarezza.

segno ix parametro quattro configurazione  
	 orientamento movimento luogo finire�
‘Il segno ha quattro parametri: configurazione, orienta-
mento, movimento e luogo. Fine.’

I connettori discorsivi sono invece quei marcatori che collegano le 
frasi e vanno a formare strutture discorsive più complesse. Alcuni 
esempi di connettori discorsivi sono riportati nella tabella che segue.

Tabella 2  Connettori discorsivi in LIS

 

ma   contrario  o  

più conseguenza  

Un esempio di connettori discorsivi in LIS è rappresentato dal segno 
conseguenza. Tale particella del discorso crea una relazione conse-
quenziale tra diverse frasi, come mostrato nell’esempio seguente.

comune progetto annullare conseguenza ix azienda
	 chiudere� 
‘Il comune ha cancellato il progetto e di conseguenza l’a-
zienda ha chiuso.’

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_1_1_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_1_1_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_1_1_video_4.mp4
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I marcatori di riformulazione vengono usati per riformulare frasi o 
pezzi di discorso andando ad aggiungere informazioni o ulteriori spie-
gazioni a un concetto, come viene mostrato di seguito.

Tabella 3  Marcatori di riformulazione in LIS

Esplicativo:

significare

Riepilogativo:

breve

Un esempio di marcatore di riformulazione è mostrato di seguito. 

comune ix soldi investire neg_o significare progetto  
	 pe crollare �
‘Il comune non ha più investito soldi e quindi il progetto è 
fallito.’

I marcatori argomentativi dovrebbero rinforzare o esemplificare il 
discorso, alcuni esempi di questi due marcatori sono riportati all’in-
terno della tabella sottostante.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_1_1_video_5.mp4
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Tabella 4  Marcatori argomentativi in LIS

Rinforzo:

proprio

Esemplificazione:

esempio tipo

Nell’esempio che segue, queste due tipologie di marcatori argomen-
tativi vengono mostrati nel loro contesto d’uso. Rispettivamente, l’e-
sempio (a) mostra un caso di marcatore di rinforzo e l’esempio (b) 
mostra un caso di marcatore esemplificativo. 

a. veneto regione proprio ix(loc) padova ix (loc) fatto  
	 protesta numeroso di_più� 
‘La maggior parte delle proteste in Veneto ha avuto luogo 
proprio a Padova.’

b. ix2 guanto++ tipo poss3 pulire ix2 prendere� 
‘Prendi i guanti, quelli per pulire.’

5.1.2		 Componenti non manuali del discorso

In LIS, le particelle del discorso possono anche essere realizzate at-
traverso componenti non manuali che possono rinforzare il significa-
to del segno manuale o trasmettere un significato diverso. L’esempio 
che segue mostra un caso di coordinazione avversativa [SINTASSI 3.1]. 
È da notare che la particella del discorso ma viene omessa e sostitu-
ita da un particolare uso delle componenti non manuali che si esten-
dono sulla frase avversativa, nello specifico, si ha un abbassamento 
degli angoli della bocca (b-basso).

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_1_1_video_6.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_1_1_video_7.mp4
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ix1 abitare roma ix(loc) 	 	 b-basso
	impossibile_assolutamente ix(loc) milano ix1 � 
	 b-basso
accettare
‘Non vivrei mai a Roma, ma a Milano ci vivrei.’

5.1.3		 Strategie che utilizzano lo spazio segnico

Lo spazio segnico può anche essere usato per veicolare informazioni 
a livello discorsivo. Lo spazio segnico può ricoprire diverse funzio-
ni discorsive: i) segnalare un topic che non è centrale rispetto alla 
questione trattata e che devia dal discorso principale, ii) marcare il 
contrasto tra due o più referenti, o iii) realizzare relazioni temporali.

Nell’esempio che segue, lo spazio segnico viene utilizzato per sta-
bilire un topic principale (uno spettacolo a teatro) e un topic seconda-
rio (l’informazione riguardante l’autore dello spettacolo). Attraverso 
inclinazioni laterali del busto, il segnante associa il topic principa-
le all’area controlaterale e il topic secondario all’area ipsilaterale.

	 corpo-sin
ieri teatro ixa titolo quale d-o-n g-i-o-v-a-n-n-i ixa � 
	 corpo-des
peb passato scrivere chi ixb m-o-z-a-r-t ixb periodo morire  
	 prima_di ix3b
	 corpo-sin
ixa teatro ixa ix1 vedere bello-int
‘Ieri, lo spettacolo era il ‘Don Giovanni’, questo è stato 
scritto da Mozart prima di morire, ho visto lo spettacolo 
ed è stato bellissimo.’

Anche le alternative possono essere codificate nello spazio segnico 
inserendo le opzioni in diverse zone del piano orizzontale, come mo-
strato nell’esempio sottostante.

	 	 corpo-sin 	 corpo-des
ix2 comprare o ixa applea o windowsb scegliere ix2� 
‘Puoi scegliere di comprare un Mac Apple oppure un PC 
Windows.’

L’uso dello spazio segnico può anche veicolare informazioni temporali 
[PRAGMATICA 8], come la realizzazione di eventi consecutivi. La linea tem-
porale anaforica, realizzata attraverso lo spazio, segue una traiettoria 
diagonale immaginaria. I riferimenti temporali anaforici vengono de-
terminati all’interno del discorso e vengono espressi rispetto a un pun-

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_1_2_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_1_3_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_1_3_video_2.mp4
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to di referenza marcato lungo questa linea. Nella frase sottostante, il 
punto di referenza è rappresentato dalla nascita del nipote del segnan-
te, che viene realizzato vicino al corpo del segnante, sul lato ipsilate-
rale. Il trasloco a Bologna realizza una relazione di posteriorità e vie-
ne espresso più lontano dal corpo del segnante, sul lato controlaterale.

nipote nascere ix1 bologna traslocare� 
‘Dopo la nascita di mio nipote, mi sono trasferito a Bologna.’

5.2	 Coesione

La coesione è un’altra proprietà discorsiva e riguarda soprattutto l’u-
so di forme grammaticali e lessicali per indicare relazioni semantiche 
fra le frasi. Alcuni dei dispositivi linguistici che rafforzano la coesio-
ne testuale sono le espressioni di referenza, come i pronomi [LESSICO 
3.7], [PRAGMATICA 4.2] che si riferiscono a elementi introdotti in prece-
denza. Tali strategie consentono all’interlocutore di tenere traccia 
dei referenti del discorso. Un esempio di questa funzione pronomina-
le viene mostrato di seguito, dove i pronomi ix3a e ix3b si riferiscono a 
soggetti precedentemente introdotti, rispettivamente gianni e maria.

giannia mariab passato scuola insieme crescere3a+3b � 
adesso ix3a interrompere lavorare già contrario ix3b  
	 continuare università
‘Gianni e Maria hanno fatto le scuole insieme. Ora lui ha 
interrotto gli studi e sta già lavorando, mentre lei sta con-
tinuando a studiare all’università.’ 

Nell’esempio citato, il secondo enunciato è chiaramente collegato al 
precedente, le espressioni pronominali si co-riferiscono con i due an-
tecedenti.

Come verrà discusso nelle sezioni successive, diverse strategie 
possono essere usate in LIS per riferirsi a elementi già menzionati: 
strategie manuali, strategie non manuali, e l’uso dello spazio segnico.

5.2.1		 Strategie manuali

I pronomi e i determinanti in LIS sono in grado di tenere traccia ma-
nualmente dei referenti precedentemente introdotti nella struttura di-
scorsiva. La co-referenza viene realizzata indicando verso le zone del-
lo spazio precedentemente stabilite e associate ai relativi referenti. 
Questo dispositivo di coesione contribuisce a tracciare la referenza.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_1_3_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_2_video_1.mp4
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Un esempio di espressioni pronominali è stato presentato nella se-
zione precedente: la referenza a gianni e maria era stata realizzata 
usando pronomi di indicazione per puntare verso le zone dello spa-
zio precedentemente associate a questi due referenti. In aggiunta, 
un esempio di forma dimostrativa è presentato di seguito.

libro ix(dim)[pross] ix1 leggere fatto ix(dim)[dist]  

	 non_ancora�
‘Questo libro l’ho letto, quello invece non ancora.’

In ogni caso, le forme pronominali e dimostrative non sono le uniche 
strategie usate per tenere traccia della referenza, ci sono anche al-
tre strategie linguistiche specifiche della lingua. Per esempio, la LIS, 
come anche altre lingue dei segni, fa uso di alcuni dispositivi lingui-
stici tipici del canale visivo-manuale.

Uno di questi elementi consiste nei classificatori [MORFOLOGIA 5], i 
quali denotano un’entità e aggiungono coesione al discorso. Tre ca-
tegorie principali di predicati con classificatore, ovvero classificato-
ri di entità intera [MORFOLOGIA 5.1.1], classificatori di parte del corpo 
[MORFOLOGIA 5.1.2] e classificatori di afferramento [MORFOLOGIA 5.1.3] so-
no utilizzati per rappresentare i referenti che si muovono, che sono 
mossi o quelli che possono essere localizzati in un determinato spa-
zio. Nel caso dei predicati con classificatore, il soggetto può essere 
menzionato esplicitamente, ma può anche essere omesso. Un esem-
pio di predicato con classificatore che permette l’omissione del pro-
nome oggetto (‘lui’) è riportato di seguito ed evidenziato in grassetto.

dom:	 cane ixa	 cane 3aCL(5 disunita curva aperta):  
� ‘mordere’3b

�
n-dom:	 personab CL(G): ‘camminare’ 
			   -------------------------------------------� 
‘Ci sono un cane e una persona che stanno camminando. 
Il cane (la) morde.’

In LIS, i segnanti possono anche produrre marcatori discorsivi usan-
do la mano non dominante per guidare il discorso e fornire un pun-
to di riferimento concettuale. Queste strategie sono note come an-
coraggi (buoys) [PRAGMATICA 2.2.3]. L’ancoraggio elencativo (list buoys) 
è impiegato per mantenere una traccia visiva degli elementi, sia or-
dinati che disordinati, che vengono introdotti nel discorso.

Gli ancoraggi differiscono dai numerali in quanto sono per lo più 
realizzati con le dita orientate verso il lato ipsilaterale piuttosto che 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_2_1_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_2_1_video_2.mp4
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verso l’alto. In aggiunta, l’associazione tra il referente e il dito è ge-
neralmente rinforzata attraverso il movimento dell’indice dominante 
verso la punta del dito rilevante della mano non dominante. Un esem-
pio di ancoraggio elencativo viene presentato di seguito.

ix1 figlio quattro metà ixa uomo ixb donna
dom:	 primo ix[indice] 	 sport calcio ix[medio] 	 pallavolo
n-dom:	 quattro-------- sport calcio quattro pallavolo 
dom:	 ix[anulare] pattinare ghiaccio ix[mignolo] inaspettato  
		  scacchi
n-dom:	 quattro pattinare ghiaccio quattro----------------  
			   scacchi�
‘Ho quattro figli, metà maschi e metà femmine. Il primo 
gioca a calcio, il secondo gioca a pallavolo, il terzo fa pat-
tinaggio sul ghiaccio, e il quarto, inaspettatamente, gioca 
a scacchi.’

Infine, un’altra strategia che va a rinforzare la coesione testuale in 
LIS è il fenomeno denominato ‘inversione di dominanza’. Tale strate-
gia linguistica permette di scambiare la dominanza della mano per 
ragioni di convenienza linguistica. Nella seconda parte della frase 
riportata di seguito, i segni vengono prodotti con la mano non domi-
nante. In questo caso, il classificatore per casa viene posizionato nel 
lato ipsilaterale e realizzato con la mano dominante. Pertanto, il se-
gnante sceglie di segnare la parte rimanente della frase utilizzando 
la mano non dominante al fine di facilitare la produzione del resto 
della frase. Nel frattempo egli mantiene traccia del referente casa 
attraverso la mano dominante.

dom:	 casa esistere due CL(5 disunita curva aperta):  
		  ‘casa_localizzata’a� 
n-dom:	 casa CL(5 disunita curva aperta):  
		  ‘casa_localizzata’b
dom:	 CL(5 disunita curva aperta):  
		  ‘casa_localizzata’a------------------------
n-dom:	 ixa poss1 uomo andare3a
‘Ci sono due case, una è mia. Un uomo va là.’

5.2.2		 Strategie non manuali

Un altro importante dispositivo linguistico per tenere traccia della 
referenza è costituito dall’impersonamento. L’impersonamento [PRAG-
MATICA 6] viene usato per riferirsi ad un particolare personaggio di cui 
si sta parlando assumendo la prospettiva. L’individuo a cui ci si rife-

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_2_1_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_2_1_video_4.mp4
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risce potrebbe essere un’altra persona, o il segnante stesso in un di-
verso contesto spaziale o temporale.

Alcune componenti non manuali, come l’interruzione temporanea 
del contatto visivo tra segnante e interlocutore, indicano che il cam-
bio di referenza è avvenuto. In caso di impersonamento, non sono 
necessarie altre strategie linguistiche: per esempio, la ripetizione 
dell’espressione nominale che denota l’elemento a cui ci si riferisce 
è possibile, ma non necessaria. Un esempio di impersonamento è ri-
portato di seguito ed evidenziato in grassetto.

	 top 	 imp: orso
orso CL(5 chiusa): ‘orso_camminare’� 
‘L’orso cammina pesantemente.’

In LIS, l’uso specifico degli occhi socchiusi che accompagnano un’e-
spressione di topic sembra evidenziare che l’entità che il segnante 
sta presentando è già stata introdotta precedentemente nel discorso. 
Inoltre, questo marcatore suggerisce anche che il referente potreb-
be non essere più facil mente accessibile nella mente dell’interlocu-
tore. Un esempio di questo uso è presentato di seguito.

	 os
uomo ix(dim) ix1 3raccontare1 completo� 
‘Quest’uomo (che conosci) mi ha raccontato tutto.’

5.2.3		 Strategie che utilizzano lo spazio segnico

Come già anticipato, anche lo spazio segnico svolge un ruolo impor-
tante nel recupero di elementi introdotti in precedenza. In particolare, 
i predicati di accordo permettono l’omissione dell’argomento [SINTASSI 
2.4.2], ma garantiscono comunque la possibilità di rintracciare l’entità 
corretta. L’esempio seguente mostra un simile caso di tracciamento 
in cui la realizzazione del predicato in una specifica zona dello spazio 
segnico permette di recuperare l’entità a cui il verbo fa riferimento.

stanza cucinaa mamma CL(5 piatta chiusa):  
	 ‘persona_localizzata’3a esistere 
ix1 bagnob 3adirigersi3b 3bdirigersi3a sparire3a� 
‘La mamma era in cucina, sono andato in bagno e quando 
sono tornato era sparita.’

L’entità referenziale mamma introdotta nella prima frase è recupera-
ta nella seconda frase, nonostante il cambiamento di soggetto. Ciò è 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_2_2_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_2_2_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_2_3_video_1.mp4
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possibile perché il verbo della seconda frase, sparire, si accorda con 
il luogo in cui era stato realizzato il soggetto mamma.

5.3	 Prominenza e contesto

Come per le altre lingue dei segni, anche in LIS specifici strumen-
ti spaziali possono identificare un’informazione prominente o con-
testuale. La prima riguarda la parte del discorso che viene posta in 
primo piano, mentre la seconda, ovvero quella contestuale, si riferi-
sce alla parte meno saliente del discorso.

Di nuovo, dato il canale visivo delle lingue dei segni, può esse-
re usata una strategia simultanea: la mano non dominante mantie-
ne traccia dell’informazione di contesto, mentre la mano dominante 
fornisce l’informazione nuova e saliente. 

Nell’esempio seguente, il segnante mantiene il segno per ‘fetta 
di pane’ con la mano non dominante e nel frattempo aggiunge infor-
mazioni sulla preparazione del suddetto pane attraverso l’uso della 
mano dominante.

ix1 pane ix1 CL(5): ‘tagliare_pane’
dom:	 ixa ix1 formaggio CL(V unita):  
		  ‘spalmare’3a 
n-dom:	CL(5): ‘fetta’a------- formaggio CL(5 unita): ‘fetta’a
dom:	 dopo tonno ix1 CL(5 piatta chiusa):  
		  ‘mettere_tonno’3a dopo pomodoro ix1
n-dom:	 CL(5):  
‘fetta’a------------------------------------------------------ pomodoro
dom:	 aggiungere3a CL(L curva aperta):  
		  ‘mettere_pomodoro’3a ix1
n-dom:	 CL(5): ‘fetta’a 

		  ---------------------------------------------------------
dom:	 CL(5): ‘mettere_fetta’3a CL(5 piatta aperta):  
		  ‘mangiare’ delizioso non
n-dom:	 CL(5): ‘fetta’a----------- CL(5 piatta aperta):  
		  ‘mangiare’� 
‘Ho tagliato una pagnotta a metà, ci ho spalmato il formag-
gio, poi ho aggiunto il tonno e qualche fetta di pomodoro. 
Ho mangiato il panino ma non era buono.’

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-5_3_video_1.mp4
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